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THE ANCIENT RESIDENCE OF THE KNIGHTS OF MALTA
" ANTICA RESIDENZA DEI CAVALIERI DI MALTA

The architectural complex is known historically as
the “Commenda" of the Knights of Malta: the first hi-
storical reference to it dates back to a papal letter of Pope
Leo X which refers to it as “Centignano Comendam o-
pulentissimam olimordinis Hjerosolimit ani cum eccle-
sia et monisterio”.

The complex, made up of two structures, was already
started before the 15th century although the first
“commendatore” documented with certainty is that in
1520. He was “Sir Tiberio Capoferreo Roman noble-
man and brother of the Governor of Vignanello (Viter-
bo), Mons. Domenico Capoferreo”. Moreover, in the
Archives of the Sovereign Military Order of Malta one
fra’ Nicolo Tornaquinci of the
Priory of Pisa is given as com-
mendatore and a very wealthy
Commenda called Santa Maria ~
di Centignano is referred to at
the time that the Knights of &

\]
Malta had their seat at the For- \\\
tress of Viterbo ceded them by N

Pope Clement VIII in 1523. — e

The Knights' mission of assi- %Ir
stance to pilgrims was carried I 2

out in this ancient county seat,
their residence for several cen-
turies up to the Napoleonic in-
vasion of the Island of Malta in
1798. After that the Comméen-
da was ceded to the local feuda-
tories, which were from 1536
the Marescotti, Counts of Vi-
gnello. One branch of the
Counts Marescotti died out in

Questo complesso architettonico é storicamente cono-
sciuto come “Commenda dei Cavalieri di Malta” ed infat-
ti ad essi risalgono le prime notizie storiche di questo an-
tico rifugio che in un breve di Papa Leone X viene deno-
minato: “Centignano Comendam opulentissimam olim
ordinis Hjerosolimit ani cum ecclesia et monisterio”.

La costruzione é composta di due fabbricati e fu inizia--

ta gia prima del secolo XV anche se il primo “commenda-
tore” sicuramente documentato e del 1520 ed era il “cava-
lier Tiberio Capoferreo nobile romano e fratello del Go-
vernatore di Vignanello (Viterbo) Mons. Domenico Ca-
poferreo” ed inoltre presso I’Archivio del Sovrano Milita-
re Ordine di Malta risulta essere “Commendatore” nel
1586 un fra’ Nicolo Tornaquinci
del Priorato di Pisa e tale Com-
menda, denominata di Santa
Maria di Centignano fu molto o-
pulenta al tempo che i Cavalieri
di Malta avevano la loro sede
nella Rocca di Viterbo, ad essi
concessa da Papa Clemente VII
nel 1523.

La missione dei cavalieri di
assistenza ai pellegrini, si & per-
tanto svolta in questo antico ca-
sale, loro residenza per piu seco-
li, fino alla occupazione Napo-
leonica delllsola di Malta avve-
nuta nel 1798; dopo, la “Com-
menda” fu ceduta ai feudatari
del luogo che erano i Marescotti.
Conti di Vignanello gia dal 1536,
un ramo dei Conti Marescotti si
1\ estinse nei Martini Marescotti e




the Martini Marescotti and these in turn died out at the
beginning of the 20th century in the Princes del Drago
di Parrano; and the Commenda was finally ceded to the
present proprietors, the Princes d’Aquino di San Severo
who have overseen the restoration of the entire com-

plex. The first photo (on the cover) shows a 16th cen-

tury print, the second a drawing showing how it was at
the beginning of the 20th century; the following picture
shows how it is now after restoration.

From the poin of view of the architectural plant, the
“Commenda” has undergone various changes in the
course of the centuries. Today after reconstruction and
restoration it looks like the original must have, with the
structure of the preceding 15th and 16th centuries pre-
served. In fact, in the reception hall of the meeting room
of the church one can see almost all the original main
trusses of the beams that support the roof; and likewise
all the sectiong of the exterior windows and interior
doors done in peperino marble are authentic. The re-
construction of the entire complex of the two com-
pounds has taken about five years. The interior fi-
nishing touches are magnificent for example, the
brickwork floors, the double glazing, the attic beams in
antique oak, etc. This restoration work has also invol-
ved the modernization of the existing physical plant, for
example, the water and electrical plants, and the intro-
duction of new ones: heating plants for three units, five
complete baths, two complete kitchens, telephone, in-
tercom system, irrigation plants for the garden, etc.

questi a loro volta si estinsero agli inizi del XX secolo nei
Principi del Drago di Parrano e poi infine ceduta agli at-
tuali proprietari i Principi d’Aquino di San Severo che ne
curarono il restauro dell'intero complesso. Nella prima
foto (in copertina) si evidenzia una stampa del secolo
XVI, invece nella seconda é riportato un disegno di come
era la commenda agli inizi del XX secolo: nelle foto suc-
cessive invece si presenta come e ora dopo il restauro.

La “Commenda” dal punto di vista dell'impianto ar-
chittettonico ha subito varie modificazioni nel corso dei
secoli, oggi dopo il ripristino e la ristrutturazione appare
come doveva essere |'aspetto originario del XIX secolo,
con strutture portanti dei precedenti secoli XV e XVI; in-
fatti nel salone dell’ex aula della Chiesa si notano le trava-
ture principali delle capriate che reggono il tetto quasi
tutte originali cosi come risultano essere autentiche an-
che tutte le riquadrature delle finestre esterne e delle por-
te interne realizzate in marmo peperino, la ristrutturazio-
ne dellintero complesso nei due. corpi di fabbrica ha
comportato un lavoro durato circa cinque anni, le rifinitu-
re interne sono di lusso, come ad esempio la pavimenta-
zione in cotto, i doppi vetri, le travature dei solai in antico
legno di quercia, ecc.; tale opera di restauro ha comporta-
to inoltre I'aggiornamento di tutti gli impianti tecnologici
quali ad esempio l'impianto di acqua e luce oltre alla rea-
lizzazione di tre impianti indipendenti di riscaldamento
per tre unita immobiliari ed inoltre cinque bagni comple-
ti, due cucine complete, telefono, citofono, impianto di ir-
rigazione del giardino, ecc.




Contesto territoriale della Tuscia Viterbese:

Sembra che il nome Tuscia sic stato coniato dagli
antichi Romani. i quali usavano chiamare gli etruschi
che abitavano il 1erritorio a nord di Roma con il nome
di Tusci. Attualmente questa magicu terra comprende
tutta la parte nord occidentale del Lazio, dividendosi tra
Tuscia Viterbese e Romana. La prima, confinante con la
Maremma toscana e 1'Umbria meridionale, presenta
piacevoli contaminazioni provenienti dalle tradizioni
culinarie di queste due regioni, le quali si fondono
armoniosamente con i tratti distintivi principali della
cucina locale, caratterizzata dalla grande ricchezza di
prodotti tipici ¢ piatti caratteristici.

Da sempre cuore pulsante della civilta etrusca grazie ai
suoi siti archeologici di rilievo, la Tuscia é oggi
[finalmente al centro anche di flussi turistici alternativi a
quello archeologico, capaci di esaltare le sue altre
affascinanti caratteristiche. In ambito storico artistico il
territorio offre, infatti, itinerari notevoli incentrati sulle
epoche del Medioevo e del Rinascimento.

Manieri e fortezze raccontano di secolislontani, di fatti
storici epocali, di intrighi e misfatti, di affascinanti
vicende di principi e principesse. Bagnaia, Vignanello,
Soriano nel Cimino, Bracciano, Caprarola e tanti altri
centri minori erano un tempo, insieme a Roma, al centro
della gestione del potere ed ospitavano le regali dimore
di numerosi principi della chiesa onorati del titolo per il
solo fatto di essere parenti stretti dei pontefici romani.
Disseminati lungo le province di Viterbo e Roma,
palazzi e castelli si materializzano all’improvviso fra le
vie dei tanti piccoli comuni tutt’ora semi rurall.

Nella Tuscia, piu di ogni altro luogo, é forse Bagnaia a
decantare i fasti della civilta rinascimentale. Qui, a
ridosso dell'antica citta papale Viterbo, si  erge
incantevole e maestosa Villa Lante realizzata nella
seconda meta del cinquecento. La villa prende il nome
dalla famiglia Lante della Rovere. Ma sono sicuramente
i Farnese e gli Orsini le dinastie che maggiormente
hanno caratterizzato il territorio. Legari agli Orsini
sono i castelli di Bomarzo, Soriano nel Cimino,
Vasanello, Vignanello (oggi Ruspoli), Bracciano (oggi
Odescalchi, mentre ai Farnese si debbono il palazzo di
Caprarola, le rocche di Carbognano, Gradoli e
Capodimonte ¢ palazzo Farnese di Viterbo, oltre alla
sontuosa  residenza  romana  attualmente  sede
dell’ambasciata di Francia. Fra i tanti manieri della
regione, alcuni trasformati in resort di lusso, altri, di
proprieta dello stato, riconvertiti in musei, merita
senz'altro menzione il castello Orsini di Vasanello. La
visita al castello di Vasanello puo essere poi occasione
sia per raggiungere la vicina Vignanello dove é
possibile visitare il Castello Ruspoli, che é contornato
da uno dei piu famosi giardini all'italiana, visitabile per
appuntamento.

Importanti nella zona sono le acque termali dei Papi
( Viterbo), il bulicame, le Terme di Stigliano e le Terme
di Orte.

The territorial context of Tuscia in the area of Viterbo:

It appears that the name Tuscia derives from the term
Tusci, the name given by the ancient Romans to the
people that lived north of Rome, today called Etruscans.

At present, this magical land includes all the
north-western area of Lazio, and is divided into Tuscia
Viterbese and Tuscia Romana. The first, that borders
with Maremma in Tuscany and southern Umbria, has
pleasant traditional culinary combinations from both
these regions, blending harmoniously with the
distinctive local cuisine, full of typical local products
and characteristic dishes.

Tuscia has always been the heart of the Etruscan
civilization with its wonderful archaeological sites, and
today it is the centre of tourist attractions not only for its
sites, but for all the various alternatives it offers, with its
fascinating features. The area offers a vast variety of
itineraries centred on art and history retracing
Mediaeval times and the Renaissance period.

Manor houses and fortresses tell stories of past
centuries, of historical accounts, intriguing episodes,
crimes, and stories of princes and princesses. Bagnaia,
Vignanello, Soriano nel Cimino, Bracciano, Caprarola
and many other minor centres, were once, as with Rome,
the centres of power and the seats of the many princes
and their regal palaces, honoured with these titles,
being close relatives of the Roman Popes. Scattered
throughout the provinces of Viterbo and Rome, are
many castles and palaces that suddenly appear along
the streets of the towns that are still today semi-rural.

/n Tuscia, more than in any other place, probably
Bagnaia represents the highest level of the richness of
the Renaissance period. Here, near the papal city of
Viterbo, is the imposing Villa Lante, built during the
second half of the 16" century. The Villa takes its name

from the family Lante della Rovere.

However, it is the Farnese and the Orsini families
that have mainly left their trace on the territory. Linked
to the Orsini are the castles of: Bagnaia, Soriano nel
Cimino, Vasanello, Vignanello (now the Ruspoli
castle), Bracciano (now Odescalchi), while linked to the
Farnese family are the Palace of Caprarola, the fortress
of Carbognano, Gradoli, Capodimonte, the Palazzo
Farnese in Viterbo and the wonderful Roman residence,
that is now the seat of the French Embassy.

Amongst these amazing palaces, many turned into
luxury resorts and others, belonging to the State, into
museums, the Orsini Castle in Vasanello definitely
deserves to be mentioned. A visit to the castle of
Vasanello can be a good opportunily to combine a visit
to nearby Vignanello and see the Castello Ruspoli,

-surrounded by one of the most beautiful and famous

examples of ltalian gardens, to visit by appointment
only.

Also important in the area are the thermal baths,
called Terme dei Papi ( Viterbo ), the Bulicame, the
Terme di Stigliano and the Terme di Orte.




